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BOLLETTINO DI NOWCASTING 
valido dalle ore 06 alle ore 12 di martedì 18 novembre 2014 

AREA DI VALIDITÀ: Regione Veneto 
 

SITUAZIONE PREGRESSA E ATTUALE 
 

Meteo 

Situazione fino alle ore 05 
Dall’ultimo nowcasting le precipitazioni sono dapprima tornate in genere diffuse e poi da diffuse a sparse diradandosi da sud, 
con alcuni rovesci specie sulle zone pianeggianti e prealpine anche superiori ai 10 mm/h nella prima parte del periodo. Il limite 
delle nevicate è sceso fino a circa 1000-1300 m, localmente anche un po’ più in basso sulle Dolomiti. 
Da inizio evento le precipitazioni sono state inferiori ai 20 mm sulle zone sud-occidentali e sulle Dolomiti nord-occidentali, 
superiori a 20 e comunque inferiori a 70 sul resto del territorio. I massimi sono dati dai 68 mm di Rifugio La Guardia e dai 63 di 
Roncade. 
NB: tutti i dati riportati sono dati in tempo reale non validati 
 
Situazione ultima ora e attuale 
Le precipitazioni si sono diradate su gran parte della regione, tranne sulle zone montane centro-orientali e pedemontane nord-
orientali, dove hanno insistito in maniera abbastanza diffusa con intensità al più localmente moderata. Il limite delle nevicate è 
sceso a circa 900-1200 m. 
 

Idro 

Lungo l’asta del fiume Po, dove si evidenziano valori idrometrici al di sopra della soglia rossa, si sono osservati nelle ultime ore 
incrementi dell’ordine di 1 cm all’ora. Lungo l’Adige il livello alle sezioni di Verona e Boara Pisani è sceso sotto la soglia gialla. 
Nel sistema Chiampo – Alpone si è raggiunto il picco, al di sotto della soglia gialla. Nelle sezioni montane e pedemontane 
dell’Agno – Guà i livelli si sono mantenuti sopra la soglia gialla. Il colmo di piena lungo il Bacchiglione ha superato Vicenza, 
sopra la soglia gialla, e si sta propagando a valle. L’Astico a Lugo ha superato la soglia arancione, mentre il Brenta a Bassano 
la sta raggiungendo. Il picco del T. Muson dei Sassi è passato ad Asolo ed è appena giunto a Castelfranco, sopra la soglia 
gialla. Il F. Piave è ancora in crescita a Segusino e nelle sezioni di Ponte di Piave e San Donà si mantiene ben al di sotto della 
soglia gialla. Il Livenza a San Cassiano è in crescita sopra la soglia gialla e a Cessalto sta salendo, ma deve ancora 
raggiungere tale soglia. Il Monticano ha superato la prima soglia a Vazzola, dove è ancora in fase di crescita. Il livello del 
Tagliamento a Latisana è sotto la soglia gialla. 
 

SITUAZIONE PREVISTA 
 

Meteo 

Previsione dalle ore 06 alle ore 09 di martedì 18 
Precipitazioni sparse più che altro sulle zone nord-orientali, con possibilità di qualche residuo rovescio nel contesto di una 
graduale attenuazione a scala regionale. Limite delle nevicate a circa 900-1200 m. 
Tendenza dalle ore 09 alle ore 12 di martedì 18 
Ulteriore diradamento da sud dei fenomeni, con possibilità di una locale moderata persistenza sulle Dolomiti, pur caratterizzata 
da quantitativi non particolarmente significativi. Il limite delle eventuali nevicate sarà stazionario od al più si alzerà leggermente. 
 
Idro 

I livelli in tutte le sezioni del fiume Po saranno in fase di stanca o in leggera crescita, sopra la soglia rossa. A causa delle 
precipitazioni occorse nelle prossime ore si può prevedere un generale incremento dei livelli idrometrici sui principali corsi 
d’acqua regionali, nei tratti di media-bassa pianura, superando in molte aste la criticità gialla e attestandosi nei pressi e sopra la 
criticità arancione solo sull’Astico a Lugo e sul Brenta a Bassano. L’elevato stato di saturazione dei terreni può causare 
l’innesco di movimenti franosi. 
 

Con questo bollettino termina il servizio di nowcasting. 
SEGNALAZIONE: nel primo pomeriggio di oggi verrà emesso un aggiornamento della criticità e dei livelli di 
allertamento. 
Ai diretti destinatari del presente messaggio si comunica che la ricevuta di trasmissione dell’invio a mezzo fax rappresenterà, 
per questa Struttura, la certificazione dell’avvenuta notifica. 
 

Il Responsabile del Centro Funzionale  
  Ing. Roberto Tonellato 
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